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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ospitato convegni, tavole roton-

de, seminari, workshop di ap-

profondimento, intrattenimento 

su tematiche di rilevante inte-

resse per le organizzazioni di 

volontariato, per gli operatori del 

Terzo Settore, per le istituzioni, 

per la cittadinanza in genere. 

Fra i temi: lo spreco alimentare 

e della compatibilità ambientale 

per un uso equo e sostenibile 

delle risorse naturali. 

La Biennale della Prossimità 

di Genova 

Il terzo appuntamento è stato 

dal 5 al 7 giugno a Genova con 

la prima Biennale della Prossi-

mità, evento unico nel panora-

ma nazionale promosso per 

raccontare il welfare della pros-

simità con lo sguardo dritto al 

bisogno di ben-essere delle 

comunità e un occhio attento ai 

processi di sviluppo locale ed 

alla nuova economia. Hanno 

aderito 120 organizzazioni pro-

venienti da tutta Italia. Tanti i 

seminari e i workshop, ma an-

che le iniziative ricreative, che 

(Continua a pagina 2) 

S 
ei iniziative da Nord a 

Sud dell’Italia, circa 

40.000 cittadini coinvolti 

e più di 250 eventi culturali con i 

maggiori esponenti del terzo 

settore italiano e non solo. An-

che per il 2015 il cartellone di 

appuntamenti del terzo settore 

―I cantieri del bene comune‖ è 

stato un susseguirsi di idee e 

eventi in rete. Ne ripercorriamo 

le tappe. 

Il Festival del Volontariato di 

Lucca 

―Visioni Europee. Le radici su-

perano i confini‖ è stato il pay-

off del Festival del Volontariato. 

Sono state 28.000 le persone 

che hanno partecipato comples-

sivamente agli eventi, fra questi 

più di 1000 i giovani coinvolti 

nell’iniziativa dedicata ai temi 

della scuola e dell’educazione 

organizzata in collaborazione 

con il Miur. I numerosi convegni 

hanno visto la partecipazione , 

fra gli altri, di tre ministri e altret-

tanti sottosegretari del governo 

Renzi (i ministri Stefania Gianni-

ni, Maria Elena Boschi e Giulia-

no Poletti, i sottosegretari Ilaria 

Borletti Buitoni, Luigi Bobba e 

Domenico Manzione). 

La Fiera dei Beni Comuni di 

Napoli 

A maggio è stata la volta della 

Fiera dei Beni Comuni a Napoli 

che si è articolata su diversi 

livelli di partecipazione: uno 

spazio espositivo nel Comples-

so Monumentale di Santa Chia-

ra con stand di 27 associazioni 

della provincia di Napoli. La 

Fiera dei Beni Comuni 2015 ha 
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hanno animato il capo-

luogo ligure nella tre 

giorni di biennale coin-

volgendo più di 1000 

persone. 

La Festa del Volonta-

riato di Verona 

Il primo anno di adesione 

al network ―I cantieri del 

bene comune‖ per la 

Festa del Volontariato di 

Verona ha visto tre even-

ti, fra cui il convegno ―Io 

vivo qui. Beni comuni, 

sviluppo sociale ed eco-

nomico, rigenerazione 

urbana‖ di venerdì 25 

settembre. Il giorno clou 

domenica 27 settembre 

con l’evento di piazza 

che ha richiamato 80 

associazioni, con 4 con-

ferenze in piazza, decine 

di relatori fra volontari ed 

esperti (compresi i labo-

ratori ed altre iniziative, 

consulenze al desk Csv). 

150 persone hanno par-

tecipato venerdì 25 set-

tembre al convegno ―Io 

vivo qui. Beni comuni, 

(Continua da pagina 1) sviluppo sociale ed eco-

nomico, rigenerazione 

urbana‖. 

Il Giorno del Dono a 

Milano e in tutta Italia 

Il Giorno del Dono 2015, 

il primo dalla legge istitu-

tiva approvata dal Parla-

mento, ha visto oltre 70 

le iniziative che si sono 

svolte in tutta Italia, con 

l’evento centrale il 4 otto-

bre a Milano nell’ambito 

di Expo 2015 organizza-

to dall’Istituto Italiano 

della Donazione. L’Istitu-

to Italiano della Donazio-

ne ha premiato le scuole 

e i Comuni che hanno 

dato il loro contributo alla 

giornata. 

Il Nonprofit Leadership 

Forum a Roma 

Si è svolto il 15 ottobre a 

Roma nelle sale di Pa-

lazzo Altieri. L’evento per 

il 2015 è stato dedicato 

all’innovazione, al mar-

keting e al fundraising. 

Anche quest’anno la 

manifestazione ha visto 

la partecipazione della 

dirigenza delle maggiori 

organizzazioni nonprofit 

italiane, di alcuni enti 

pubblici e di molti consu-

lenti del Terzo Settore. Il 

tema del 2015 è stato: ―il 

cambiamento del Terzo 

Settore nel futuro prossi-

mo‖. Si è parlato di rifor-

ma del terzo settore, del 

futuro della leadership 

nel volontariato. Ospite 

di spicco della giornata il 

prof Adrian Sargeant, 

uno dei maggiori esperti 

mondiali di filantropia 

che ha concluso la ses-

sione dedicata al futuro 

prossimo delle donazio-

ni. 

A Ragusa l’Happening 

della Solidarietà 

Tre intensi giorni di con-

vegni, confronti, incontri. 

Tre giorni in cui i prota-

gonisti del mondo del 

sociale si sono seduti 

attorno allo stesso tavolo 

per interrogarsi su quale 

sarà la direzione da 

prendere per il terzo 

settore. Tre giorni di la-

boratorio, di studio e di 

scambio di best practi-

ces. Tre giorni di collabo-

razione e di innovatività. 

Tre giorni di animazione, 

sport e cultura. Tre giorni 

di sicilianità mescolata 

ad esperienze nazionali 

ed internazionali. Tutto 

questo e molto altro an-

cora ha caratterizzato la 

sedicesima edizione 

dell’Happening della 

solidarietà organizzato 

dal Consorzio Sol.Co a 

Ragusa dal 29 al 31 otto-

bre. 

VolontariatOggi.in

fo 

il webmagazine 

del volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 

158 – 55100 Lucca 

Casella Postale 73 

tel. 0583 419500 – 

fax 0583 419500 

redazioneweb@vol

ontariatoggi.info 
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(segue dal numero  

precedente) 

5.3 Il problema delle 

scorie da incenerimen-

to  

Secondo i dati ISPRA, 

nel solo anno 2011 l’in-

cenerimento di rifiuti ha 

causato la formazione di 

1.295.124 tonnellate di 

rifiuti, costituiti da scorie 

pesanti, ceneri leggere e 

altre scorie, rifiuti liquidi 

e fanghi pericolosi pro-

dotti dal trattamento dei 

fumi (ISPRA, ―Rapporto 

Rifiuti urbani 2013‖). 

Queste scorie ammonta-

no al 22.4% dei rifiuti 

inceneriti nel 2011. Tale 

dato, tuttavia, è probabil-

mente sottostimato, in 

quanto non tutti gli im-

pianti operativi in Italia 

hanno fornito le informa-

zioni utili per l’analisi.  

I residui solidi dell’ince-

nerimento dei rifiuti do-

vrebbero essere succes-

sivamente smaltiti in 

maniera sostenibile [84, 

85], fatto questo estre-

mamente difficile a cau-

sa delle loro peculiari 

caratteristiche fisico-

chimiche, che rende 

praticamente inevitabile 

la diffusione nell’ambien-

te delle sostanze tossi-

che in essi contenute.  

Il crescente ricorso all’in-

cenerimento dei rifiuti, 

l’elevato costo di smalti-

mento in discariche spe-

ciali dei residui e la scar-

sa disponibilità di siti da 

adibire a discarica ha 

dunque aggiunto ai già 

noti problemi legati alle 

emissioni atmosferiche 

degli inceneritori, quelli 

relativi allo smaltimento 

dei rilevanti residui [86].  

Si è dunque suggerita 

l’individuazione di 

―alternative‖ alla discari-

ca, quali quelle della 

cosiddetta 

―valorizzazione‖ dei resi-

dui prodotti dagli incene-

ritori, che creano in real-

tà ulteriori preoccupazio-

ni per l’impatto ambien-

tale e per i rischi per la 

salute umana.  

Nel nostro Paese le sco-

rie pesanti, nonostante la 

loro composizione tossi-

ca [87-96], vengono defi-

nite ―rifiuti speciali non 

pericolosi‖ (codice CER 

190112) e, come previ-

sto dal DM 05/02/98 

(emanato in attuazione 

del DLgs 22/97), posso-

no essere utilizzate tal 

quali e senza l’effettua-

zione preventiva di test 

di cessione quando ven-

gono utilizzate nei ce-

mentifici, nella produzio-

ne di conglomerati ce-

mentizi e nell’industria 

dei laterizi e  dell’argilla 

espansa. Il test di ces-

sione viene richiesto solo 

qualora vengano utilizza-

te per la realizzazione di 

rilevati, sottofondi strada-

li e recuperi ambientali.  

L’utilizzo di CSS 

(Combustibile Solido 

Secondario, ottenuto 

dalla componente secca 

dei rifiuti non pericolosi, 

sia urbani che speciali) 

nel ciclo produttivo del 

cemento prevede l’incor-

porazione delle ceneri 

tossiche da combustione 

nel clinker/cemento pro-

dotto. Numerose osser-

vazioni sperimentali han-

no dimostrato come gli 

eluati delle scorie pesan-

ti siano tutt’altro che iner-

ti.  

Le scorie prodotte dalla 

combustione dei rifiuti 

sono caratterizzate da 

un elevato contenuto di 

prodotti chimici estrema-

mente tossici, il cui rila-

scio nell’ambiente [97] 

può generare conse-

guenze gravi sulla salute 

umana [87].  

Inoltre, quando esse 

vengono incorporate nel 

cemento, le caratteristi-

che fisiche di quest’ulti-

mo risultano alterate in 

maniera direttamente 

proporzionale alla quan-

tità di scorie impiegate 

[98] e, nel breve termine, 

le alterazioni causate 

dagli agenti atmosferici 

naturali non sembrereb-

bero garantire il manteni-

mento dei limiti imposti 

dalla legge [99].  

L’ossidazione dell’allumi-

nio contenuto nei residui 

dell’incenerimento causa 

produzione di idrogeno 

di entità tale da danneg-

giare il cemento che lo 

contiene (cemento tipo 

Portland) [100].  
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Le scorie pesanti costi-

tuiscono circa l’80% del 

residuo dell’incenerimen-

to dei rifiuti e contengono 

varie sostanze a rischio 

di inquinamento ambien-

tale, quali diossine [96] 

(un kg di scorie pesanti 

contiene circa 34ng di 

diossine [90]), metalli 

pesanti [89] e composti 

organici di varia natura 

(principalmente composti 

aromatici) [94].  

Uno studio condotto sul-

la biotossicità di eluati di 

scorie pesanti prodotti da 

inceneritori operanti in 

Belgio, Francia, Germa-

nia, Italia, e Regno Uni-

to, li ha classificati tutti 

come eco-tossici [101].  

È stata inoltre dimostra-

ta, nelle scorie pesanti, 

una elevatissima con-

centrazione di stronzio -

che contribuisce in ma-

niera significativa alla 

genotossicità di queste 

sostanze [91]- e di piom-

bo [92], che può arrivare 

(Continua a pagina 4) 
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sino ad un massimo di 

19.6 mg/L [88], una con-

centrazione significativa-

mente superiore a quella 

consentita dalla normati-

va Europea (5 mg/l), che 

prevede inoltre di ridurla 

ulteriormente [102].  

Notevoli rischi presenta 

la difficile stabilizzazione 

del cromo, soprattutto 

nella prospettiva di riuti-

lizzo delle scorie per la 

preparazione di cemento 

[103].  

Shim e altri Autori hanno 

dimostrato che la con-

centrazione di piombo 

nell’eluato delle scorie 

pesanti e leggere spesso 

eccedeva i limiti legali in 

due diversi Paesi (Corea 

e Giappone) [95].  

Test di lisciviazione sul 

cemento hanno dimo-

strato un significativo 

rilascio di arsenico, cro-

mo, bario, antimonio, 

nichel, selenio, rame, 

zinco[103], in alcuni casi 

con valori che eccedeva-

no i limiti per il conferi-

mento in discariche per 

inerti [103].  

Una recente osservazio-

ne condotta su ceneri 

prodotte da inceneritori 

di rifiuti urbani in Giappo-

ne ha segnalato la possi-

bile presenza di radionu-

clidi già precedentemen-

te al disastro di Fukushi-

ma [104].  

In un recente lavoro sulla 

biotossicità delle scorie 

prodotte da inceneritori 

di rifiuti è stata dimostra-

ta la presenza di diffe-

renze significative nella 

(Continua da pagina 3) concentrazione di metalli 

in eluati da scorie pesan-

ti. Le concentrazioni va-

lutate con metodica 

TCLP (―Toxicity Charac-

teristic Leaching Proce-

dure‖) erano inferiori a 

quelle indicate dalla nor-

mativa di riferimento e, 

dunque, i materiali di 

provenienza venivano 

indicati come ―non peri-

colosi‖. Dagli stessi ma-

teriali, tuttavia, una 

quantità di metalli note-

volmente maggiore veni-

va estratta con metodica 

PBET (―Physiologically 

Based Extraction Test‖), 

una tecnica che usa suc-

co gastrico simulato co-

me agente per l’estrazio-

ne di inquinanti al fine di 

valutare la loro bioacces-

sibilità a livello del tratto 

gastrointestinale. In que-

sto modo venivano 

estratte concentrazioni 

considerevolmente supe-

riori di rame (81–558 mg/

kg) e piombo (28–

267mg/kg) rispetto alla 

prima metodica. Gli auto-

ri concludevano che, 

“sebbene le scorie pe-

santi vengano classifica-

te come materiale non 

pericoloso, queste do-

vrebbero essere usate 

con cautela e l’ingestio-

ne da parte delle popola-

zioni residenti [come 

avviene in materiali e 

suoli contaminati, n.d.r.] 

dovrebbe essere evita-

ta”. Nello stesso studio 

veniva dimostrata una 

evidente biotossicità 

acuta indotta da scorie 

pesanti classificate come 

―non pericolose‖[105].  

Nelle scorie pesanti è 

stato anche dimostrato 

un elevato contenuto di 

idrocarburi policiclici 

aromatici (IPA), noti 

agenti cancerogeni, la 

cui concentrazione totale 

varia tra i 480 e i 3590 

μg/kg, e la concentrazio-

ne della quota di IPA 

cancerogeni varia tra 89 

e 438 μg/kg di scorie 

[93].  

I metalli pesanti possono 

migrare nel suolo e nelle 

falde idriche e rappre-

sentare un serio rischio 

per la salute umana, 

trasmettendosi attraver-

so la catena alimentare 

ed esercitando azione 

genotossica [106] a cau-

sa della produzione di un 

danno ossidativo alle 

catene del DNA [88, 107, 

108]. Questo particolare 

meccanismo di genotos-

sicità si esercita anche 

per concentrazioni molto 

basse di singoli contami-

nanti [109].  

Il riutilizzo delle scorie, 

inoltre, costituisce un 

importante fattore di ri-

schio occupazionale 

[110, 111], a causa prin-

cipalmente dell’esposi-

zione dei lavoratori a 

cromo e cadmio, attra-

verso inalazione e assor-

bimento transdermico 

[112].  

Valutazioni eseguite su 

modelli animali, inoltre, 

hanno dimostrato che le 

emissioni derivanti da 

malte cementizie conte-

nenti ceneri leggere deri-

vate dalla combustione 

di rifiuti possono riesa-

cerbare crisi asmatiche 

[113].  
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In lavoratori esposti a 

ceneri da incenerimento 

contenenti IPA e diossi-

ne è stata segnalata 

un’alterata espressione 

genica del citocromo 

CYP1B1 nei leucociti 

periferici, di entità tale da 

considerare questa alte-

razione come marker di 

danno biologico occupa-

zionale [114].  

In risposta alle evidenze 

scientifiche descritte, la 

Danimarca ha rivisto in 

senso restrittivo la legi-

slazione che regola l’uti-

lizzo delle scorie pesanti 

nel settore delle costru-

zioni, proprio a causa del 

loro alto contenuto in 

metalli pesanti e sali e 

del loro rilascio nell’am-

biente [115].  

Sarebbe auspicabile un 

simile atteggiamento 

legislativo anche da par-

te del nostro Paese, in 

attesa dell’abbandono 

progressivo e definitivo 

della tecnica dell’incene-

rimento a favore di altre 

strategie di gestione del 

ciclo dei rifiuti, a comin-

ciare dalla loro riduzione 

e fino al recupero reale 

dei materiali, pratiche 

ormai ampiamente speri-

mentate, sicuramente 

più sostenibili dal punto 

di vista ambientale e 

sanitario e più social-

mente ed economica-

mente vantaggiose per 

la comunità.  

 

Continua al prossimo  

numero) 
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È  di almeno 23 

morti e 33 feriti il 

bilancio dell'attacco ter-

roristico nella capitale 

del Burkina Faso – Oua-

gadougou – cominciato 

ieri sera, venerdì 15 gen-

naio, contro l'hotel 

Splendid e il caffè-

ristorante ―Le Cappucci-

no‖ e conclusosi stamat-

tina dopo un assedio 

durato sette ore delle 

forze speciali del Burkina 

Faso. Aqmi, il braccio di 

Al Quaida nel Maghreb, 

ha rivendicato l’attacco.  

A fornire il bilancio delle 

vittime, ancora provviso-

rio, è stato il presidente 

Christian Kaboré (fonte 

ANSA).  

«La Farnesina sta verifi-

cando l’eventuale pre-

senza di italiani nei luo-

ghi dell’attacco» – rac-

conta da Ouagadougou 

Marco Alban, rappresen-

tante dell’ong italiana 

LVIA in Burkina Faso.  

L’attacco a Ouagadou-

gou arriva a due mesi di 

distanza dall’attacco 

realizzato con dinamiche 

simili colpendo l’hotel 

Radisson Bleu a Bama-

ko, in Mali, Paese che 

confina con il Burkina 

Faso.  

«Il gruppo Aqmi copre 

tutto il Sahel con l’intento 

di destabilizzare l’area» 

– racconta Marco Alban, 

che vive a Ouagadougou 

da diversi anni e prece-

dentemente ha vissuto in 

Mali e Senegal sempre 

in rappresentanza 

dell’ong italiana LVIA. 

«Avevamo il sentore che 

prima o poi sarebbe ac-

caduto anche in Burkina. 

Non dobbiamo dimenti-

care che spesso questi 

attacchi sono una dimo-

strazione di forza tra i 

vari gruppi armati arrivati 

in Sahel da Algeria, Li-

bia, Chad e che stru-

mentalizzano a loro van-

taggio delle crisi interne, 

come accaduto in Mali, 

oppure vogliono rimarca-

re il loro potere in un 

Paese come il Burkina 

che è riuscito a difendere 

la democrazia e dove da 

decenni convivono paci-

ficamente persone di 

religione musulmana e 

cristiana. La direttiva che 

diamo al nostro persona-

le – continua il rappre-

sentante di LVIA - è di 

non recarsi hotel risto-

ranti e luoghi pubblici 

particolarmente sensibili 

perché molto frequentati 

da stranieri.  Per il resto 

– conferma – resteremo 

in Burkina, dove la vita si 

svolge in modo tranquil-

lo. Certo, l’attacco ha 

traumatizzato la città, ma 

è importante non inter-

rompere le nostre attività 

di cooperazione e svilup-

po, anche perché il terro-

rismo fa adepti soprattut-

to laddove c’è povertà, 

rabbia e non c’è più spe-

ranza».  

Il presidente dell’ong 

LVIA, Ezio Elia, dichiara: 

«Con la necessaria pru-

denza e le dovute atten-

zioni, come già è avve-

nuto in diverse altre oc-

casioni nel corso dei 

nostri 50 anni di servizio 

di pace in diversi Paesi 

africani, la LVIA intende 

proseguire i propri pro-

getti in Burkina Faso, 

così come in Mali e in 

Burundi attualmente alle 

assurti tristemente alle 

cronache, assicurando la 

piena solidarietà ai fratel-
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li africani che subiscono 

assurde azioni di odio e 

violenza». 

LVIA realizza attività di 

cooperazione e sviluppo 

in Burkina Faso in vari 

settori, accesso all’ac-

qua, supporto all’agricol-

tura, tutela ambientale. 

Si può contribuire soste-

nendo un progetto attual-

mente in atto la lotta alla 

malnutrizione infantile, 

attraverso il quale LVIA, 

fino ad oggi, ha salvato 

la vita di 18mila bambini 

gravemente malnutriti. 

Puoi contribuire anche 

tu, effettuando una dona-

zione: DONA ADESSO  

ATTACCHI TERRORISTICI A 

OUAGADOUGOU 

Lia Curcio 
Ufficio 

stampa LVIA 
Via 

Borgosesia 
30, 10125 

Torino 
Tel. 

0111/7412507 
- cell. 

333.1737830 
italia@lvia.it - 

www.lvia.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.lvia-regalosolidale.com/#!product-page/cf8r/f8a52956-927b-beb8-a8da-8a71e776d906
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L ’evento prodotto 
dalla Life Com-

munication in collabora-
zione col Dipartimento 
della Giustizia Minorile 
del Ministero della Giu-
stizia è andato in onda il 
27 dicembre alle ore 
00.25 

La speranza comunicata 
ai giovani detenuti attra-
verso l’opera e la testi-
monianza del Santo Pa-
pa, ricordati nell’anno del 
Giubileo straordinario 
della misericordia. E’ 
stato anche questo il 
messaggio lanciato nei 
giorni scorsi dall’evento 
televisivo ―Nella Memoria 
di Giovanni Paolo II‖, 
promosso dalla Life 
Communication e andato 
in onda su Rai Uno poco 
dopo la mezzanotte regi-
strando gli ascolti più alti, 
tra le reti Rai, nella spe-
cifica fascia oraria. Una 
edizione che si è aperta 
con una riflessione tra il 
conduttore dell’evento 
Domenico Gareri ed il 
giornalista Renzo Ma-
gosso sul perdono testi-
moniato da Giovanni 
Paolo II nei confronti del 
suo attentatore Ali Agca 
e condiviso oggi special-
mente con i giovani dete-
nuti impegnati a vivere 
un percorso di riscatto e 
reinserimento sociale. 
Dopo aver fatto tappa 
negli istituti penitenziari 
di Palermo e Napoli, 
l’evento quest’anno ha 

lasciato il percorso nelle 
carceri minorili per dedi-
care al Giovanni Paolo II 
una edizione nella città 
della Santa Sede e ha 
avuto come location 
d’eccezione il Teatro 
Ghione di Roma mante-
nendo continuità con il 
percorso di collaborazio-
ne avviato con il Ministe-
ro della Giustizia - Dipar-
timento per la Giustizia 
Minorile e di Comunità. 
La manifestazione, ca-
ratterizzata da significati-
vi contenuti socio cultu-
rali ed evangelici, ha 
ricevuto quest’anno an-
che il patrocinio del Pon-
tificio Consiglio per la 
Nuova Evangelizzazione 
della Santa Sede che si 
è unito a quello della 
Conferenza Episcopale 
Italiana – Ufficio Nazio-
nale per le Comunicazio-
ni Sociali, della Fonda-
zione Giovanni Paolo II-
Centro documentazione 
e studio del Pontificato e 
della Camera di Com-
mercio di Catanzaro, 
città in cui il progetto ha 
avuto origine. 

Ideato e scritto da Do-
menico Gareri, autore e 
conduttore televisivo, 
insieme a Mariella Man-
na, Antonio Macrì, Rita 
Milito, Luca Marino e 
Simone Bertuca, con la 
regia di Giulio Di Blasi, 
―Nella Memoria di Gio-
vanni Paolo II‖ è stato 
arricchito da performan-
ce artistiche e testimo-

nianze di noti personaggi 
del mondo delle istituzio-
ni, della cultura e dello 
spettacolo le cui parole 
hanno lasciato un segno 
indelebile. La serata – 
presentata da Gareri e 
dalla cantante e attrice 
Rosalia Misseri - è stata 
scandita dalle emozio-
nanti note dell’Orchestra 
Fideles et Amati e del 
Coro della diocesi di 
Roma e del coro di voci 
bianche dell’Ars Canto 
―Giuseppe Verdi‖ di Par-
ma, diretti dal maestro 
mons. Marco Frisina, 
collaboratore di Giovanni 
Paolo II che per decenni 
ha musicato oratori, 
messe e inni per la sua 
liturgia pontificale. 

Durante l’evento è stato 
consegnato il premio 
―Nella memoria di Gio-
vanni Paolo II‖, realizza-
to dal maestro orafo Mi-
chele Affidato, all’attore 
Lino Banfi, per aver co-
niugato l’impegno artisti-
co con la solidarietà, che 
ha ricevuto il riconosci-
mento dal presidente del 
coro dell’Unione Italiana 
dei Ciechi di Catanzaro, 
Luciana Loprete. Il 
―nonno d’Italia‖ ha ricor-
dato la gioia della carez-
za ricevuta dal Papa in 
occasione di un’udienza 
privata e immortalata in 
una foto che considera ―il 
suo piccolo Oscar‖. Don 
Antonio Tarzia, autore e 
scrittore già nella direzio-
ne delle Edizioni San 
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Paolo, ha consegnato un 
altro premio a mons. 
Pawel Ptasnik, della 
Segreteria Polacca della 
Santa Sede e già colla-
boratore di Giovanni 
Paolo II, per l’attività di 
comunicazione portata 
avanti per tenere viva la 
memoria di Wojtyla: 
―Sono stati i dieci anni 
più belli della mia vita – 
ha commentato – e per 
me è un dovere testimo-
niare la sua importante 
opera‖. La cantante e 
atleta d’eccezione Anna-
lisa Minetti – alla quale 
l’artista Giuseppe Sini-
scalchi ha donato una 
propria opera – ha poi 
regalato un altro momen-
to emozionante nel rac-
contare il messaggio di 
fede ricevuto dal Papa 
dopo aver vinto alle Pa-
raolimpiadi: ―Lo sport – 
ha detto - rappresenta 
un prezioso mezzo di 
comunicazione e stru-
mento di riabilitazione 
sociale per tutti quei gio-
vani a cui bisogna dare 

(Continua a pagina 7) 

SU RAI UNO UN MESSAGGIO DI SPERANZA PER I 

GIOVANI DETENUTI “NELLA MEMORIA DI GIOVANNI 

PAOLO II” 

Life 

communication – 

produzioni 

televisive e 

grandi eventi 

Società 

cooperativa, via 

dei Tulipani 187/

Bis – 88100 

CATANZARO - 

C.f. 

03154760791 – 

T.Fax 

0961.468131 – 

Cell. 

333.9436523 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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una seconda opportuni-
tà‖. Il rocker cattolico 
Roberto Bignoli, sulle 
note di ―Non temere‖, ha 
rivolto poi un messaggio 
di condivisione volto ad 
aprire le porte del cuore 
e a tenere lontana ogni 
paura. Ad arricchire la 
serata sono state le let-
ture ―emozionali‖ a cura 
dell’attore Giacomo Bat-
taglia e i contributi video 
di Giorgio Albertazzi, 
Lorella Cuccarini e Chia-
ra Amirante di ―Nuovi 
Orizzonti‖. 

Durante la serata ha 
preso la parola anche il 
Capo del Dipartimento 
della Giustizia Minorile, 
Francesco Cascini, il 
quale ha sottolineato gli 
importanti sforzi profusi 

(Continua da pagina 6) per sostenere il percorso 
di rieducazione e reinse-
rimento lavorativo dei 
giovani detenuti. ―Il no-
stro obiettivo – ha com-
mentato – è quello di 
fare in modo che le pene 
possano essere scontate 
al di fuori degli istituti e 
sul territorio stimolando 
comportamenti attivi per 
riparare gli errori com-
messi‖. Il Sottosegretario 
alla Giustizia, Cosimo 
Maria Ferri, ha, invece, 
evidenziato che le pro-
blematiche dei minori 
devono essere al centro 
dell’attenzione dell’intera 
società civile: ―Un carce-
re realmente aperto deve 
essere volto all’integra-
zione – ha detto – per far 
conoscere questa realtà 
a tutta la comunità ed 
essere pronti all’acco-

glienza‖. 

A dare un valore aggiun-
to ai significati sociali ed 
evangelici della manife-
stazione sono stati, inol-
tre, i riconoscimenti con-
segnati al prof. Augusto 
Roccucci, in rappresen-
tanza della comunità di 
S.Egidio, premiato da 
mons. Antonio Ciliberti - 
arcivescovo emerito 
dell’arcidiocesi di Catan-
zaro-Squillace con cui 
prese vita l’evento nel 
2005 assieme a Gareri e 
a colui che quest’ultimo 
definisce suo maestro, 
Daniele Piombi - per 
l’impegno profuso nella 
promozione della cultura 
del dialogo e della pace, 
mentre il cantautore 
Franco Fasano ha con-
segnato un altro premio 
ai danzatori sordi che si 

sono esibiti sulle coreo-
grafie di Ambra Bianchi-
ni. ―Grazie all’attenzione 
e alla sensibilità riconfer-
mata per il terzo anno 
consecutivo dai profes-
sionisti del servizio pub-
blico – ha affermato Do-
menico Gareri – abbia-
mo potuto lanciare un 
messaggio di speranza 
per chi è impegnato a 
vivere un percorso di 
rieducazione e di riscatto 
sociale. Una mission che 
vede unite le diverse 
voci della società civile, 
del mondo delle istituzio-
ni laiche e religiose e 
dell’associazionismo in 
un percorso dal notevole 
significato sociale ed 
evangelico che ha biso-
gno di essere diffuso e 
trasferito‖. 

L 
a notte di capo-
danno centinaia 
di uomini di origi-

ne immigrata in diverse 
città della Germania, 
hanno voluto festeggiare 
attaccando le donne, 
molestando e in alcuni 
casi stuprando. L’evento 
è stato preparato nei 
giorni precedenti sul 
web. Per la nostra asso-
ciazione che si batte per 
la libertà di circolazione, 
per l’accoglienza e la 
solidarietà umana, non ci 
sono giustificazioni o 
attenuanti: ci schieriamo 
e siamo con le donne, 
vittime di questi turpi atti 
di violenza. A loro espri-
miamo la nostra solida-
rietà e vicinanza. C’è 
bisogno di combattere 

questa violenza, di difen-
dere la libertà delle don-
ne per difendere quella 
di tutti. Nelle pagine più 
nobili della storia i movi-
menti antirazzisti e quel-
lo per i diritti e la difesa 
delle donne si sono uniti 
in nome dell’affermazio-
ne della dignità e della 
libertà di tutti e tutte con-
tro l’oppressione di ma-
schi, violenti e razzisti. 
Oggi bande di neofasci-
sti, in Germania, cercano 
―vendetta‖ attaccando gli 
immigrati. Bene hanno 
fatto le donne e i movi-
menti femministi alla 
manifestazione di Colo-
nia del 9 gennaio scorso 
a respingere la strumen-
talizzazione razzista. I 
Gruppi di destra infatti 

fomentano odio e il con-
flitto permanente. Ma 
non è così che vivremo 
meglio insieme e di sicu-
ro non è con la violenza 
e l’odio razzista che si 
fermerà la violenza pa-
triarcale e maschilista. 
Anzi, razzismo e patriar-
cato sono veleni che si 
alimentano a vicenda. 
C’è bisogno invece di 
coraggio, di dire la verità 
e di battersi perché que-
sta violenza sempre ma-
schile, da qualsiasi parte 
del mondo vengano i 
suoi protagonisti, finisca. 
E’ per noi fonte di spe-
ranza il coraggio che 
tante donne dall’India 
all’Afganistan stanno 
esprimendo nell’afferma-
re e difendere la loro 
libertà. Così come è forte 
il protagonismo di tante 
donne curde e yazide 
nell’eroica resistenza a 
Daesch. Battersi per il 

superamento di ogni 
forma di razzismo signifi-
ca per noi battersi per la 
libertà di tutte le donne. 
E’ una battaglia forte di 
idee e di valori che raf-
forza e alimenta il nostro 
impegno per la libera 
circolazione e l’acco-
glienza umana per tutti.  

Roma 

c/o Casa della 

Comune 

Via Porta Labicana 

56a 

tel. 3291607779 

Firenze 

tel. 3278586031 

tamtamsolidale@ho

tmail.com 

Genova  

tel. 3474217649 

mauroa3f@libero.it 

Torino 

tel.3394877653 

a3ftorino@hotmail.

com 

LIBERTA' PER TUTTE LE DONNE CONTRO 

TUTTI I RAZZISMI 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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ALLE COSIDDETTE PERSONE CIVILI 

di Vincenzo Andraous   
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L e immagini scor-
rono veloci, sem-

brano sequenze sparate 
con il lanciarazzi, ma 
non è il resoconto di una 
guerra oltre i confini na-
zionali, è il riassunto di 
una meschinità tutta 
nostrana, che ci riguarda 
da vicino, che si ripete 
ogni anno durante ogni 
stagione.  

Così tra un abbandono 
che spesso diventa un 
vero e proprio assassi-
nio, e un altro che mira-
colosamente si trasforma 
in una adozione, la mat-
tanza canina non cono-
sce pausa, neppure 
quella della coscienza. 

L’umano di turno 
―persona civile‖, facente 
parte la collettività, a 
volte persona preposta 
ai processi educativi e di 
crescita dei più giovani, 
di quanti, ad esempio i 
propri figli, assistono 
passivamente a drammi 
come quello di un cane 
spintonato sul ciglio di 
una strada. 

E’ incredibile come sotto-
pelle, l’indifferenza e la 
disattenzione si insinua-
no senza lasciare trac-
cia; sbalordimento e il 
dolore scompaiono con 
una scrollatina di spalle,  
si allontana lo sgomento 
per due occhi impietriti e 
ormai sezionati sull’asfal-
to, o se va bene dise-
gnati sullo schermo di 
una televisione, pupille 
dilatate dal terrore di una 
solitudine imposta, sen-
za colpa né rimando a 
ferire. 

Abbandoni e crudeltà 

travestite di infame per-
benismo, abbandoni e 
dimenticanze in persona-
lità mature infantilizzanti, 
abbandoni e disumanità 
nei ruoli e nei titoli di 
eccellenza nella nostra 
società, nelle nostre bel-
le famiglie, nei tanti padri 
e uomini, ognuno chiara-
mente, e pavidamente 
estraneo ai fatti che ac-
cadono tutti i giorni, cia-
scuno distante dal luogo 
scelto per prendere a 
calci il proprio cuore, la 
propria intelligenza. 

Che dire di quanti priva-
no di onestà se stessi, 
coloro che gli sono vicini 
e assistono nel silenzio 
più colpevole a questa 
diaspora della ragione? 

Che dire se non che 
queste sono misere figu-
re mancanti, che non ci 
sono nella vita che dona 
e ci fa donare amore, 
queste figure che ipocri-
tamente vorrebbero es-

serci, ma invece non 
sono tali. 

Animali amati e improvvi-
samente disamati, ani-
mali devoti e ingannevol-
mente rifiutati, animali al 
piede….con fidu-
cia….accresciuta, fino a 
quando il giuda accanto 
a noi, sputando sulla sua 
dignità, decide di spez-
zare quel patto d’amore 
che non gli fu mai ordi-
nato né ricattato. 

Quel giuda vestito di 
agnello, sta con gli occhi 
bassi, convinto di sfuggi-
re alle proprie miserie 
umane, invece ha molto 
da imparare dall’amore 
che è per sempre. 

Occorre ricordare ai mol-
teplici giuda all’intorno, a 
costoro che abbandona-
no animali sulle strade, 
cani e gatti, che l’unico 
miracolo possibile che fa 
grande l’intera umanità,  
è il rispetto per quel pat-
to di lealtà e di reciproci-
tà,  essendo anche gli 
animali residuo di ogni 
atto creativo originario.  

C on il nuovo anno 
riprende il ciclo di 

corsi di introduzione al 
volontariato (CIV) gratuiti 
organizzati da Celivo e 
dedicati ad aspiranti vo-
lontari o a chi è sempli-
cemente interessato a 
conoscere da vicino la 
realtà del non-profit nella 
provincia di Genova.  

La prima edizione è pre-
vista per i giorni 11,16,18 
febbraio dalle ore 17 alle 
ore 19 presso la sala 
formazione del Centro 
Servizi in Via di Sottoripa 
1A/16. 

Il Corso di Introduzione 
al Volontariato si pone 
costantemente l’obiettivo 
di informare, orientare 
nonché accompagnare a 
svolgere un servizio vo-
lontario in modo perso-
nalizzato e motivante per 
farne un momento di 
crescita e benessere sia 
per l’Associazione che 
ne usufruisce sia per 

l’individuo che lo svolge. 

A corso ultimato chi vor-
rà potrà effettuare un 
colloquio individuale di 
orientamento con lo Staff 
preposto alla promozio-
ne del volontariato e 
individuare l’associazio-
ne presso la quale indi-
rizzarsi secondo le pro-
prie attitudini, interessan-
ti, disponibilità di tempo 
e territorialità. 

La partecipazione è gra-
tuita. E’ necessario iscri-
versi preventivamente 
compilando un’apposita 
scheda scaricabile dal 

sito www.celivo.it e in-
viandola via email all’in-
dirizzo celivo@celivo.it. 
Chi preferisce può ritira-
re la scheda in formato 
cartaceo presso la sede. 

Per chiedere delucida-
zioni si può telefonare al 
numero 010-5956815.  

Informazioni 

per la stampa: 

Francesca 

Sanguineti 

( 334-6818607  

* 

sanguineti@cel

ivo.it 

CELIVO INVITA LA CITTADINANZA 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il  pozzo di San 

Nicola da 20 anni 

porta avanti l’importante 

―Operazione Container 

per le Filippine‖ che con-

siste in alcune fasi: la 

prima e fondamentale è 

quella del reperimento di 

un container, donato 

gratuitamente da autorità 

portuali con le quali il 

Pozzo collabora ormai 

da anni, quella successi-

va comprende il riempi-

mento dello stesso che 

si aggira attorno alle 17 

tonnellate tra alimenti a 

lunga conservazione, 

materiale per la pulizia 

della casa e l’igiene per-

sonale, materiale di can-

celleria ecc, infine arriva 

la tappa della spedizione 

che di solito avviene nel 

periodo natalizio. 

Sembra tutto facile, ma 

in realtà non lo è. Non è 

semplice riempire un 

container intero perché 

ogni cosa che arriva va 

esaminata, messa nella 

scatola giusta e pesata 

per evitare inconvenienti 

alla dogana, occorrono, 

pertanto, tante braccia e 

tante persone generose 

disposte a donare quello 

che è nelle loro possibili-

tà perché 17 tonnellate 

non sono uno scherzo. 

Ebbene quest’anno il 20° 

container, anziché salpa-

re alla volta di Cebu City 

a dicembre 2015, è an-

cora fermo a Sestri per-

ché mancano ancora 7 

tonnellate prima che sia 

completamente pieno. E’ 

un vero peccato perché, 

nel frattempo, tante fami-

glie, tanti bambini e il 

seminario stesso lo stan-

no aspettando. Il pozzo 

ha lavorato sodo come al 

solito andando in giro 

per l’Italia a prendere 

quello che serviva ma 

forse lo abbiamo lasciato 

un po’ solo, credendo 

che dopo 20 anni le cose 

andassero avanti da 

sole, ma non è così. 

Questo dimostra che non 

bisogna dare niente per 

scontato e, per evitare 

che il container parta a 

Natale 2016, dobbiamo 

tutti rimboccarci le mani 

per non dimenticarci dei 

nostri amici e fratelli filip-

pini che in questi anni 

hanno conosciuto la mi-

seria, le calamità natura-

li, i tifoni, ecc… 

Anche l’associazione 

―Missionari con P. Luigi‖ 

ha deciso di prendere in 

mano la situazione an-

dando a bussare a porte 

di persone molto in alto 

che, forse, hanno la pos-

sibilità di aiutarci a repe-

rire il necessario per 

chiudere il container. 

UN APPELLO COL CUORE AL VOSTRO CUORE: 

20° CONTAINER PER LE MISSIONI 

AGOSTINIANE DI CEBU CITY NELLE FILIPPINE 
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Come Parrocchia di S. 

Nicola di Sestri e come 

associazioni vicine al 

Pozzo abbiamo, però, il 

dovere morale di soste-

nerlo affinchè possa 

riuscire a concludere 

questa importante opera-

zione, o almeno dobbia-

mo provarci. 

G eneri alimentari 

a lunga conser-

vazione (riso, pasta, olio, 

scatolame vario, pelati, 

dadi da brodo, caffè, 

sale, zucchero, latte a 

lunga conservazione o 

latte in polvere); 

- Abiti estivi nuovi o in 

ottime condizioni; 

- Materiale di cancelleria; 

- Prodotti per l’igiene 

personale e per la pulizia 

della casa; 

- Pentolame purchè in 

ottime condizioni. 

Abbiamo anche chiesto 

ai bambini di portare uno 

zainetto per i bambini 

delle missioni del Came-

run perché siamo con-

vinti che ognuno di noi 

sia felice di poter aiutare 

chiunque si trovi in con-

dizioni peggiori delle 

nostre! 

Per informazioni sul 20° 

container contattare Tac-

chino 328/8453765 

L’appello è pertanto quello di portare in Parrocchia (S. Ni-

cola di Sestri, di Genova, alla Madonnetta e  

nelle varie sedi rangers) 

SEDE LEGALE 

Salita della 

Madonnetta, 

5 

16136 Genova 

Telefono 

+39.010.272.5

3.08  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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